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L’A.Ra.N. Sicilia, Agenzia per la rappresentanza negoziale della Regione Siciliana è 

un organism o tecnico, dotato di personalità giur idica di dir it to pubblico e di 

autonom ia organizzat iva, gest ionale e contabile, preposto alla negoziazione nel 

pubblico im piego in Sicilia. 

L’Agenzia, form alm ente ist ituita nel 2000 in esecuzione dell’art . 25 della L.R. 15 

m aggio 2000 n. 10, si è concretam ente avviata nel febbraio del 2004. 

Essa rappresenta legalm ente le Pubbliche am m inist razioni in sede di cont rat tazione 

collet t iva regionale svolgendo ogni at t iv ità necessaria alla definizione dei cont rat t i 

collet t iv i del personale dipendente dalla Regione e degli Ent i pubblici non econom ici 

sot topost i alla vigilanza e al suo cont rollo. Essa agisce anche a sostegno 

dell’interpretazione autent ica delle clausole cont rat tuali per garant ire l’uniform e 

applicazione dei cont rat t i collet t iv i di lavoro2. 

 
 
��� /¶DVVHWWR RUJDQL]]DWLYR�

L’Agenzia è una st rut t ura di m assim a dim ensione, art icolata in $UHH e 6HUYL]L.   

Gli organi diret t ivi sono cinque:   

1. il Presidente, che rappresenta l’Agenzia e cura i rapport i con il Governo 

regionale, l’Assem blea regionale e, in generale, con gli organi ist it uzionali 

regionali,  nazionali e com unitari. I n part icolare, t ra l’alt ro:   

− sot toscrive i cont rat t i collet t iv i di lavoro3;   

− convoca e presiede le r iunioni del Com itato diret t ivo, stabilisce l'ordine del 

giorno delle r iunioni, ne dir ige i lavor i;   

− vigila sull'at tuazione delle deliberazioni collegiali;   

− vigila sul r ispet to, da parte degli Uff ici, degli indir izzi, degli obiet t iv i e delle 

diret t ive deliberate dal Com itato diret t ivo;   

− cura i rapport i con il Com itato di set tore eventualm ente cost ituito, in relazione 

agli indir izzi della cont rat tazione regionale;  

− t rasm et te alla Giunta regionale, per il t ram ite della Presidenza della Regione, 

l’ipotesi di Accordo relat iva ai dipendent i regionali ed al Com itato di set tore, 

                                                
1 Lo studio è stato realizzato da Margherita Burgarella grazie al cont ributo conoscit ivo fornito da 
Giovanna Brancato e Fiorangela Di Caro di A.Ra.N. Sicilia. Si r ingrazia Rosalia Pipia, in qualità di 
Diret t ore generale dell’Agenzia, per  la disponibilit à prestata alla realizzazione dello studio. ���������
	���
��
� ��� ����������� ����������� � � ! � �"� � � �
3 Art . 27, comma 9°, L.R. n. 10/ 2000. 
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eventualm ente cost ituito, l’ipotesi di Accordo per il personale degli Ent i 

pubblici non econom ici sot topost i a v igilanza e/ o a cont rollo della Regione, per 

l’acquisizione dei parer i di r ispet t iva com petenza;  

− t rasm et te la quant if icazione dei cost i cont rat t uali alla Corte dei cont i ai f ini 

della valutazione sulla loro congruità e com pat ibilità con gli st rum ent i di 

program m azione;   

− predispone ed invia sem est ralm ente al Governo regionale, alle com petent i 

Com m issioni par lam entari ed al Com itato di set tore, ove cost it uito, un 

rapporto sulle ret r ibuzioni dei dipendent i delle Am m inist razioni pubbliche 

regionali. 

2. il Com itato diret t ivo, un organo collegiale che svolge le funzioni di indir izzo e 

guida, cost ituit o da cinque com ponent i, di cui t re designat i dal Presidente della 

Regione, uno dall’ANCI  ed uno dall’UPRS, l’Unione regionale delle province 

siciliane. I l Com itato v iene r innovato ogni quat t ro anni. I  suoi com ponent i 

possono essere r iconferm at i una sola volta. Esso:  

− approva i regolam ent i di organizzazione, di funzionam ento e di contabilità, e le 

loro eventuali m odifiche;   

− definisce, in conform ità al regolam ento di organizzazione, le unità 

organizzat ive e i cent r i di responsabilità dell’Agenzia;   

− approva il bilancio di previsione,  gli assestam ent i e le var iazioni di bilancio e il 

conto consunt ivo;   

− definisce la pianificazione st rategica dell'at t iv ità dell’Agenzia ed approva i 

piani,  gli indir izzi e le diret t ive per lo svolgim ento della m edesim a;  

− assum e ogni alt ra deliberazione inerente ai com pit i at t r ibuit i dalla legge 

all’Agenzia salvo quelle esclusive del Presidente o delegate allo stesso o agli 

alt r i organi o sogget t i;  

− nom ina i com ponent i del Collegio dei revisori dei cont i su proposta del 

Presidente e ne determ ina il com penso; �

3. il Collegio dei Revisor i dei cont i, com posto da t re com ponent i iscr it t i all'Albo 

dei revisor i contabili,  nom inat i dal Com itato diret t ivo su proposta del 

Presidente. Anche i Revisor i dei cont i durano in carica quat t ro anni e possono 

essere r iconferm at i per una sola volta. I l Collegio dei Revisori dei Cont i 

esercita la v igilanza sulla regolarità contabile e finanziar ia della gest ione 
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dell’Agenzia ed at testa la corr ispondenza del Conto consunt ivo alle r isultanze 

della gest ione. Esso collabora con il Com itato Diret t ivo nella sua funzione di 

indir izzo e di cont rollo.�

4. il Nucleo di valutazione, com posto da uno a t re com ponent i,  in at to com posto 

da un valutatore, nom inat i dal Com itato su proposta del Presidente. Esso 

supporta le funzioni del Presidente e del Com itato diret t ivo nelle at t ività di 

valutazione.�

5. il Coordinatore generale, responsabile del coordinam ento delle st rut t ure 

interm edie dell’Agenzia. Le sue funzioni sono:  

− ist it uire le unità operat ive e le eventuali unit à di supporto allo svolgim ento 

delle funzioni dello stesso Coordinatore generale;  

− affidare l’incar ico di dir igere le st rut t ure interm edie (Aree e Servizi) , i com pit i 

operat iv i e di gest ione a dir igent i in serv izio, valutandone successivam ente i 

r isultat i;  

− sovr intendere al funzionam ento delle st rut ture interm edie e assicurarne la 

direzione ed il coordinam ento;  

− sovr intendere a tut te le at t ività negoziali, am m inist rat ive e contabili 

necessarie alla gest ione dell’Agenzia, assicurando la loro conform ità con le 

disposizioni norm at ive vigent i in m ateria, anche agli effet t i della legge 

regionale 10/ 1991 e del decreto legislat ivo 196/ 2003;  

− predisporre, di concerto con i dir igent i delle Aree e dei Servizi che fanno capo 

ai cent r i di costo, il bilancio di previsione sulla base della program m azione 

deliberata dal Com itato diret t ivo;  

− sovr intendere all’elaborazione di ogni alt ro at to afferente le funzioni obiet t ivo;   

− proporre al Presidente gli st rum ent i di razionalizzazione dei serv izi e di 

snellim ento delle procedure;   

− gest ire,  nel r ispet to delle v igent i disposizioni in m ater ia di relazioni sindacali, 

le r isorse um ane, sia negli aspet t i norm at iv i che in quelli econom ici4;   

− provvedere all’assegnazione delle r isorse um ane e st rum entali alle st rut t ure 

interm edie;   

                                                
4 I l Coordinatore generale, ove necessit i e per l’at t ività ist ituzionale dell’Agenzia, di part icolari consulenze 
o collaborazioni professionali, può proporre al Comitato diret t ivo, di propria iniziat iva o su r ichiesta dei 
responsabili delle Aree e dei Servizi, il r icorso all'opera di consulent i o a collaborazioni esterne. 
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− curare i rapport i con il Collegio dei Revisori dei cont i di concerto con i dir igent i 

delle st rut ture interm edie interessate;   

− curare le relazioni con le rappresentanze sindacali per le problem at iche 

organizzat ive;   

− sovr intendere all’acquisto di prodot t i, serv izi,  m ater iali e beni st rum entali 

necessari al funzionam ento dell’Agenzia;   

− sovr intendere allo svolgim ento dei cont rolli interni;   

− partecipare, senza dir it t o di voto, alle sedute del Com itato diret t ivo;   

− curare l’adem pim ento degli obblighi del datore di lavoro previst i dalle norm e 

sulla sicurezza e integr it à del lavoratore. 

 

L’Agenzia si art icola, sot to il profilo organizzat ivo operat ivo, in due $UHH� e quat t ro 

6HUYL]L:  

1. l’Area della segreter ia t ecnica, degli AA.GG. e della Com unicazione 

L'Area della Segreter ia tecnica si occupa di com unicazione ed in part icolare,  

all'interno dell’Area, operano l’Uff icio per le relazioni con il pubblico (web 

m aster, custom er sat isfact ion, com unicazione con il cit tadino, accesso agli 

at t i, ecc.)  ed il Servizio Protocollo inform at ico, a supporto degli organi 

dell'Agenzia (AA.GG. – Organizzazione) . All'area com pete la predisposizione 

dei com unicat i stam pa e la ver if ica di regolar it à am m inist rat ivo-contabile degli 

im pegni di spesa.  

2. l’Area r isorse um ane, contabilità e serv izi generali 

All'area com pete il servizio del consegnatar io ed il serv izio del cassiere e 

l'im plem entazione di un sistem a inform at ico per la gest ione del bilancio. Essa 

è deputata alla Gest ione delle r isorse um ane, del bilancio e della funzione 

Pat r im onio e acquist i.  

3. il Servizio docum entazione e studi 

I l Servizio effet tua studi ed indagini, nonché proget ta m odelli stat ist ici per 

l’analisi della cont rat tazione collet t iva. 

4. il Servizio legislat ivo e legale 

Eroga serv izi di consulenza giur idica interna, agli Uff ici dell'Am m inist razione 

Regionale e degli Ent i per i quali l’Agenzia è rappresentante dator iale 

collet t ivo. Esso rappresenta l’Agenzia nel contenzioso e supporta il 

Coordinatore generale per la valutazione della dir igenza. �
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5. il Servizio negoziazione 1 

Per il CCRL area dir igenziale com parto unico -  Cont rat tazione integrat iva su 

r ichiesta Ent i Pubblici non econom ici e degli Ent i locali.�

6. il Servizio negoziazione 2�

Per il CCRL area non dir igenziale com parto unico -  Cont rat tazione integrat iva 

su r ichiesta Ent i Pubblici non econom ici e degli Ent i locali. 
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L’A.Ra.N. Sicilia lavora in un contesto profondam ente diverso r ispet to a quello delle 

alt re Regioni italiane, che pur som igliando ad alcune di esse a Statuto speciale 

m ant iene propr ie specif icità. 

Nell’evoluzione storica della legislazione siciliana in tem a di am m inist razione 

pubblica, in generale e di dir igenza, in part icolare, m erita di essere sot tolineato il 

Coordinatore 
generale 

Area della Segreteria 
t ecnica, AA.GG. e 

Comunicazione 

Servizio 
Documentazione e 

Studi 

Area delle Risorse 
Umane Contabilit à e 

SS.GG. 

 

Servizio Legislat ivo e 
Legale 

 

Servizio di 
Negoziazione 1

 

Servizio di 
Negoziazione 2

 

Presidente 

Comitato diret t ivo 
Nucleo di 

valutazione 
Collegio Revisor i 

dei Cont i 
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fenom eno della r iform a Fusco-Mat tarella5, unico caso nella stor ia 

dell’am m inist razione della regione, di r iform a endogena del sistem a, che aveva 

com e m otore una concezione alta del ruolo della funzione am m inist rat iva e che era 

carat ter izzata dalla volontà di im porre all’at tenzione della classe polit ica l’esigenza 

di una profonda r ivoluzione della burocrazia allo scopo di inserire il r innovam ento 

della regione nel com plesso processo di am m odernam ento dello Stato. La L.R. n. 7 

del 1971 superò il m odello delle carr iere t racciato dal D.P.R. n. 3/ 57 ed int rodusse 

per la pr im a volta il ruolo dir igenziale, m a la norm at iva r im ase per più part i 

inat tuata,  in part icolare anche con r ifer im ento alla separazione dei com pit i della 

polit ica da quelli dell’am m inist razione. Negli anni ’70 em erge un ult er iore 

fenom eno, la soppressione degli ent i inut ili,  che com porta il r iversarsi sull’apparato 

am m inist rat ivo regionale di personale delle più disparate qualif iche ed esper ienze. 

Nel 1984 venne presentato il D.D.L. n. 728 che, t ra l’alt ro, prevedeva una presa di 

posizione sul t em a della separazione t ra polit ica ed am m inist razione, in part icolare 

la proposta di legge prevedeva precise e puntuali at t r ibuzioni di com petenze per il 

segretar io generale della regione, per i diret tori regionali,  per il dir igente super iore 

e per i dir igent i. Dal disegno di legge, in assem blea regionale, sono nate due leggi:  

la L.R. n. 41/ 85, che si lim itava all’int roduzione della f igura del dir igente super iore, 

e la L.R. 21/ 86, che consent iva il passaggio a dir igente super iore in v ia t ransit or ia, 

con il possesso di determ inat i t it oli di anzianità e serv izio e l’im m issione nella nuova 

qualif ica anche in soprannum ero.  

La legge n. 10/ 00 ha recepito, contestualizzandole nella realtà organizzat iva 

dell’am m inist razione regionale, le r iform e contenute nel D.Lgs. n. 29/ 93, post  

D.Lgs. n. 80/ 98, cost ruendo, alm eno nelle intenzioni,  nell’am bito 

dell’am m inist razione regionale un sistem a fondato sulla m anager ialità e sulla 

privat izzazione del rapporto di im piego.  

La separazione delle com petenze t ra sfera polit ica, con funzioni di indir izzo e 

program m azione, e sfera burocrat ica con funzioni di gest ione, div iene il pr incipio 

ispiratore della L.R. n. 10/ 00. I  com pit i di indir izzo del Presidente della Regione e 

degli Assessor i si esercitano m ediante la definizione di obiet t iv i, di program m i e di 

priorità, correlat i da un potere di cont rollo sulla r ispondenza dei risultat i della 

                                                
5 # � �$�%����&��('��)�$�

,  at t i del convegno “La dir igenza pubblica:  analisi e prospet t ive” , Palermo, 1 e 2 dicembre 
2006, Università degli Studi di Palerm o, Dipart imento di Dirit to pubblico -  I st ituto italiano di scienze 
amministrat ive, intervento su “La dir igenza regionale. il caso della regione Siciliana” . 
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gest ione am m inist rat iva in relazione alle diret t ive im part ite. L’am m inist razione ha 

invece i com pit i di proposta, at tuazione, organizzazione e cont rollo.  

I n Sicilia il com plesso di r iform e che ha def inito nuove regole, nel pubblico im piego, 

in m ateria di rapporto di lavoro, relazioni sindacali, dir igenza e giur isdizione sulle 

cont roversie di lavoro è stato int rodot to nell’ordinam ento regionale dalla� O�U�� ���

PDJJLR�����,�Q����6. 

I l legislatore regionale ha considerato la pr ivat izzazione e cont rat tualizzazione del 

rapporto di lavoro st rum ent i essenziali per avviare il processo di m odernizzazione 

delle Pubbliche am m inist razioni:  soprat tut to l’esercizio della funzione di cont rollo 

della spesa del personale ent ro le f inanze regionali, il m igliore ut ilizzo e la 

razionalizzazione degli im pieghi delle r isorse um ane, puntando m olto sullo sviluppo 

professionale e sulla form azione.  

Anche in Sicilia la pr ivat izzazione è r ifer ita non alla Regione Siciliana in quanto 

am m inist razione dat r ice di lavoro, dest inata a m antenere la denom inazione di 

pubblica, bensì ai rapport i di lavoro alle sue dipendenze e alle dipendenze degli ent i 

pubblici non econom ici sot topost i al suo cont rollo e/ o v igilanza. 

I n m ater ia di rapporto di lavoro la legge regionale ha stabilito che i rapport i di 

lavoro dei dipendent i dell’am m inist razione regionale e degli ent i il cui personale, 

secondo i r ispet t iv i regolam ent i, gode del t rat tam ento giur idico ed econom ico dei 

dipendent i regionali,  sono disciplinat i dalle disposizioni del Codice Civ ile e dalle leggi 

sui rapport i di lavoro subordinato nell’im presa;  che i rapport i indiv iduali di lavoro 

dei dipendent i suddet t i sono regolat i cont rat t ualm ente e che i cont rat t i collet t iv i di 

lavoro sono st ipulat i secondo le m odalità e con i cr iter i di cui al t it olo I I I  del D. Lgs. 

n. 29/ 93 ai cui pr incipi i cont rat t i si conform ano. 

La nuova im palcatura  dei rapport i Stato -  Regioni,  disegnata dalla Legge 

cost ituzionale n. 3 del 2001 non ha determ inato, per quanto concerne la disciplina 

dei rapport i di im piego pubblico, alcuno sconvolgim ento dei precedent i equilibr i t ra 

Stato cent rale e Regione Siciliana, pur essendo intervenuta a m odificare la relazione 

t ra com petenza regionale e statale anche per quanto concerne le regioni  a statuto 

speciale. 

                                                *
Legge regionale n.10 del 15 maggio 2000 +-,
. ���)/0	1��2�! ! �3&�� �)� 4"	���5��3	1�62����������"����� �7&���� /1��� 	�4��8	8&���! �"9����:�

��! ! 	;&�� ��	���&�	���5�	;&�	�! ! � # 	�4�� ���"	=<�� � � ! � �������?>����"@ 	��)� /0	����
�=&���@
2���56� �����A	=�$��/B��� �
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La Regione Siciliana ha com petenza legislat iva concorrente, t ra l’alt ro,  in m ater ia di 

rapport i di lavoro nei lim it i dei principi ed interessi generali cui si inform a la 

legislazione dello Stato. Essa ha alt resì com petenza esclusiva sullo stato giur idico 

ed econom ico del proprio personale ent ro i lim it i delle leggi cost ituzionali dello 

Stato, di quelli stabilit i dalle norm e fondam entali di r iform a econom ico-sociale, dei 

principi com unitar i e delle norm e internazionali.   

L’autonom ia confer ita alla Sicilia dal propr io Statuto non appare alterata dalla 

r iform a cost it uzionale;  l’art . 10 della legge n. 3/ 2001 prevede espressam ente che le 

disposizioni della r iform a si applicano alle regioni a statuto speciale solt anto ³SHU�OH�

SDUWL� � LQ� FXL� SUHYHGRQR� IRUPH� GL� DXWRQRPLD� SL�� DPSLH� ULVSHWWR� D� TXHOOH� JLj�

DWWULEXLWH´, m ent re nel caso della Regione Siciliana la com petenza legislat iva in 

m ater ia di disciplina di rapport i di lavoro appare tut tora m aggiore di quella confer ita 

alle regioni a statuto ordinario dal nuovo art . 117 Cost . 

Circa la at tuale esistenza del lim ite delle norm e fondam entali di r iform a econom ico-

sociale è da citare la sentenza n. 314 del 2003 con cui la Corte Cost ituzionale ha 

dichiarato l’illegit t im ità cost ituzionale di un disegno di legge con cui la Regione 

Siciliana intendeva estendere ad alcune categor ie di personale ³OD� GLVFLSOLQD�

LQHUHQWH� DO� ULHTXLOLEULR� GL� DQ]LDQLWj� H� DO� VDODULR� LQGLYLGXDOH� GL� DQ]LDQLWj� SUHYLVWR�

GDOO
DUW�� ��� GHO� '�3�5�� ��� JLXJQR� ������ Q�� ���� �1RUPH� ULVXOWDQWL� GDOOD� GLVFLSOLQD�

SUHYLVWD� GDOO
DFFRUGR� GHO� ��� DSULOH� ����� SHU� LO� SHUVRQDOH� GLSHQGHQWH� GDJOL� HQWL�

ORFDOL�´ che la Regione aveva già esteso al personale degli ent i locali con l'art . 39 

com m a 9 della l. r .  n.  10/ 00. La Corte ha afferm ato, in tale circostanza, che la 

disciplina dei rapport i di lavoro e di im piego alle dipendenze delle P.A. alla quale la 

delibera legislat iva im pugnata intendeva concorrere ³q� DWWXDOPHQWH� RJJHWWR� GL�

FRQWUDWWD]LRQH� FROOHWWLYD´ e che ³TXHVWR� PHWRGR� GL� GLVFLSOLQD� FRVWLWXLVFH� QRUPD�

IRQGDPHQWDOH� GL� ULIRUPD� HFRQRPLFR�VRFLDOH� GHOOD� 5HSXEEOLFD´ e dunque un lim ite 

alla potestà legislat iva regionale, sia essa di t ipo esclusivo o concorrente. 

 
 
��� /¶DWWLYLWj�GL�FRQWUDWWD]LRQH�

La cont rat tazione collet t iva in Sicilia è espressione dell’autonom ia speciale della 

Regione ed è sostanzialm ente diversa dal resto del Paese:  sfrut tando la specialità 

del proprio statuto la Regione Siciliana ha at t r ibuito m aggiore specificit à tecnica alla 

parte cont raente pubblica. 
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Ciò è stato reso possibile dalla norm a contenuta nel d. lgs n. 29 del 1993 che, 

assiem e alla creazione dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale, ha previsto la 

possibilità per le regioni a statuto speciale di avvalersi,  per la cont rat tazione di 

propria com petenza, di apposite agenzie tecniche, analoghe all’ARAN nazionale, da 

ist it uire con legge regionale. 

Con l’art .  25 della l.r . n. 10/ 2000 il legislatore regionale ha ist ituito l’A.Ra.N. Sicilia 

per rappresentare legalm ente nella cont rat tazione collet t iva la Regione Siciliana e 

gli ent i pubblici non econom ici v igilat i o cont rollat i dalla Regione, con le funzioni e i 

com pit i at t r ibuit i all’ARAN nazionale dal d. lgs. n. 29/ 93.  

L’ARAN Sicilia, effet t ivam ente cost it uita nel 2004, ha personalità giur idica di dir it t o 

pubblico con autonom ia organizzat iva e contabile nei lim it i del propr io bilancio.  

Per brevità, le pr incipali fasi della cont rat tazione sono:  

• allocazione delle r isorse finanziar ie nel bilancio della Regione Siciliana in base 

alla com pat ibilità stabilita nei pr incipali docum ent i di program m azione 

econom ica e f inanziaria.   

• t rasm issione all’A.Ra.N. Sicilia degli at t i di indir izzo del Governo regionale.  

• studio delle proposte di piat taform e cont rat t uali prodot te dalle OO.SS.  

• acquisizione e studio del m ateriale docum entale in ordine:   

− ai dipendent i dell’Area di cont rat tazione7;   

− alle dinam iche ret r ibut ive;   

− alla legislazione e cont rat tualist ica di r ifer im ento.  

• predisposizione della piat taform a ogget to di negoziazione con le OO.SS. e 

avvio della cont rat tazione sino alla conclusione delle t rat tat ive.  

• sot toscrizione dell’ipotesi di accordo t ra A.Ra.N. Sicilia e OO.SS.;  

• t rasm issione dell’ipotesi di accordo al Presidente della Regione, che esprim e il 

proprio parere t ram ite l’Assessore Regionale alla Presidenza, previa 

deliberazione della Giunta regionale.   

• quant if icazione dei cost i cont rat t uali,  che l’A.Ra.N. Sicilia effet tua al f ine della 

cert if icazione di com pat ibilità con gli st rum ent i di program m azione e di 

bilancio della Regione, e invio alla Corte dei cont i.  

                                                
7 I  dat i sul personale della Regione e degli Ent i pubblici non economici della Sicilia sot t opost i alla 
vigilanza della Regione vengono r ilevat i mediante un quest ionario art icolato per:  Dipar t imento del 
Personale della Regione Siciliana, Ent i ar t .  1 della L.R. n. 10/ 2000, Uffici del Personale della Regione 
Siciliana. 
 



“Sostegno a Regioni ed Ent i locali nell’at tuazione della riforma cost ituzionale”  12

• cert if icazione posit iva da parte della Corte dei cont i ent ro 15 giorni o m ancata 

cert if icazione. La procedura di cert if icazione deve, com unque, concludersi 

ent ro 40 giorni. 

• assunzione di iniziat ive necessarie per adeguare la quant if icazione dei cost i 

cont rat t uali, in caso di cert if icazione non posit iva. Si provvede eventualm ente 

a r iapr ire le t rat tat ive con le OO.SS.  

• sot toscrizione del CCRL da parte del Presidente di A.Ra.N.  Sicilia. 

 

�
�
��� /H�SHFXOLDULWj GHO�VLVWHPD�

I l sistem a di cont rat tazione collet t iva in Sicilia presenta alcune peculiarità r ispet to a 

quello nazionale, che possono essere r iassunte in quat t ro punt i:  

1. La cont rat tazione collet t iva v iene esercitata dall’ARAN Sicilia per il com parto non 

dir igenziale e per l’area dir igenziale del personale dell’am m inist razione regionale 

e degli ent i pubblici non econom ici sot topost i a v igilanza e/ o cont rollo della 

Regione che cost it uiscono un XQLFR� FRPSDUWR� GL� FRQWUDWWD]LRQH. Eventuali 

m odificazioni del com parto unico possono essere apportate sulla base di accordi 

st ipulat i t ra l’ARAN Sicilia e le organizzazioni sindacali rappresentat ive, con 

decret i del Presidente della Regione. 

2. L’ARAN Sicilia svolge la cont rat tazione, com e disposto dall’art .  27 della l.r . 

10/ 2000, in base agli indir izzi che, in DVVHQ]D�GL�XQ�FRPLWDWR�GL�VHWWRUH pur 

previsto dalla stessa legge, sono deliberat i dalla Giunta regionale.  

I l Governo regionale rende, alt resì, un parere vincolante sull’ipotesi di accordo 

siglato dall’A.RA.N. Sicilia.  

L’iter negoziale è stato m odif icato dalla l. r .  n. 17/ 2004 che all’art . 29 ha 

int rodot to il rapporto di cert if icazione della Corte dei cont i sui cost i cont rat t uali,  

or iginar iam ente non previsto dalla l.r .  10/ 2000. 

I n ossequio alla nuova disciplina l’ARAN Sicilia inv ia la quant if icazione dei cost i 

del cont rat to alla Corte dei cont i che esercita il suo potere m ediante il referto 

sull’at t endibilità e com pat ibilità dei cost i f inanziari.  

3. L’Agenzia verif ica la rappresentat iv ità delle organizzazioni sindacali da 

am m et tere alla  cont rat tazione regionale;  il sistem a non è allineato a quello 
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nazionale in quanto OH� UDSSUHVHQWDQ]H� VLQGDFDOL� XQLWDULH� GHO� SHUVRQDOH�

QRQ�VRQR�VWDWH�DQFRUD�FRVWLWXLWH.  

4. Per la sot toscrizione dei FRQWUDWWL� GHFHQWUDWL� LQWHJUDWLYL, a differenza di ciò 

che accade in am bito nazionale, per espresso accordo t ra le part i recepito nel 

D.P.Reg. n. 3387/ 2003, le organizzazioni sindacali che aderiscono devono 

rappresentare nel loro com plesso DOPHQR�LO���� del com parto o dell’area della 

dir igenza, così com e avviene per la sot toscrizione del cont rat t o collet t ivo 

regionale. La cont rat tazione integrat iva decent rata gode di am pia  autonom ia 

m a essendo di 2° livello si svolge sulle m aterie, con le procedure, nei lim it i e 

nelle sedi indiv iduate dal CCRL. La cont rat tazione integrat iva decent rata è 

r ilevante in part icolare per la disciplina della produt t iv ità e degli alt r i com pensi o 

indennità correlate al salario accessorio, in quanto ha m argini di discrezionalità 

nell’allocazione delle r isorse del Fondo di am m inist razione per il m iglioram ento 

delle prestazioni (F.A.M.P.) , ent ro i lim it i, anche finanziar i, stabilit i dalla 

cont rat tazione regionale. 

I l prim o cont rat t o collet t ivo sot toscrit to dall’ARAN Sicilia è stato quello del personale 

non dir igenziale per il quadr iennio giur idico 2002/ 2005 ed il biennio econom ico 

2002/ 2003. 

Nell’intento di om ogeneizzazione con il rapporto di lavoro di t ipo pr ivat ist ico, è stato 

int rodot to nel CCRL il cont rat to indiv iduale – già previsto per l’area dir igenziale – 

anche per il personale non dir igenziale, sia pure per i soli neoassunt i.   

I n linea generale il CCRL 2002/ 2005 del personale del com parto non dir igenziale 

non presenta part icolar i peculiar ità che lo dist inguano sostanzialm ente dai CCNL 

dello stesso com parto. 

I n questo contesto CGI L Sicilia ha ist ituit o un Osservator io sulla cont rat tazione di 

I I ° livello, con lo scopo di:  

a. m onitorare l'at t iv ità cont rat tuale che le si svolge nei terr itor i e nelle categorie 

creando un archiv io degli accordi realizzat i;  

b. analizzare i contenut i della cont rat tazione effet tuata, valutando:   

b.1 OD�GLVWULEX]LRQH�GHOOD�FRQWUDWWD]LRQH:  

• per t err itor i;  

• per categor ia e all'interno delle categor ie per set tori;  

• per classe di addet t i;  
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b.2 FKL� HIIHWWXD� OD� FRQWUDWWD]LRQH (RSU, segreterie provinciali, regionali, 

nazionali, confederali t err itor iali) ;  

b.3 OH� PDWHULH� FRQWUDWWDWH (salar io, orario, sicurezza, par i opportunità, 

am biente, quadri, etc.) ;  

b.4 JOL�LQGLFDWRUL�GL�ULIHULPHQWR per cont rat tare le quote di salar io (produt t ivi, 

econom ici, f inanziar i) ;  

b.5 VROX]LRQL�H�PDWHULH�GLYHUVH;  

c.  far em ergere i fabbisogni form at iv i delle st rut t ure ai var i livelli:  aziendale, di 

categor ia e confederale terr it or iale. 

Le at t iv ità di osservazione del contesto e degli esit i della cont rat tazione integrat iva 

sono in questo per iodo essenzialm ente in fase di sv iluppo. 

 
 
��� /R�VWDWR�GL�GLUH]LRQH�GHO�SHUVRQDOH 

Per l’area della direzione del personale, che r if let te le scelte datoriali negoziate con 

le rappresentanze sindacali per la gest ione delle carr iere econom iche e giur idiche, 

quat t ro sono le pr incipali aree di at tenzione:  

a. Ordinam ento della dir igenza:  l’ordinam ento della L.R. n. 10/ 2000 presenta 

alcune crit icità. Esso, in part icolare, non ha r iv isitato, sul piano funzionale, 

l’asset to organizzat ivo previgente, calandosi sulle st rut t ure assessoriali 

esistent i senza razionalizzarne le funzioni ed i com pit i;  è anche r im asto 

inat tuato il t rasfer im ento di funzioni e di personale agli ent i locali.  Per la 

dir igenza persiste, nel ruolo unico dir igenziale, una “ fase di t ransizione” , che 

vede protagonista la terza fascia dir igenziale che cost it uisce una peculiarità del 

regim e regionale. Nel m om ento del confer im ento degli incar ichi dir igenziali 

m anca l’at t r ibuzione di obiet t iv i, che hanno natura m eram ente descrit t iva di 

at t iv ità da porre in essere da parte dei dir igent i.  Vige una form a di “ spoil 

system ”  in base al quale i dir igent i generali hanno la possibilità di r ivedere gli 

incar ichi dir igenziali delle st rut ture operat ive che gest iscono al fine di 

coordinare i profili sogget t iv i delle r isorse um ane con i profili ogget t ivi degli 

obiet t iv i di indir izzo polit ico r icevut i con il propr io incar ico8. E’ stata prevista, in 

tem a di responsabilità dir igenziale, la responsabilità per l’inosservanza dei 

                                                
8 X �:�F�IY + �$��/P/1�ZV\[�� � +;] � # �^���IU�W%��W"W

;  sulla quest ione è stata sollevata quest ione di legit t im ità 
cost ituzionale con ordinanza del Tribunale di Palermo del 19 ot tobre 2004. 
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term ini e delle norm e sui procedim ent i am m inist rat iv i, in ant icipazione al 

proget to di legge “Nicolais” ;  

b. Valor izzazione delle professionalità e ret r ibuzione accessor ia:  la cont rat tazione 

integrat iva che si svolge presso l’A.Ra.N. copre m ater ie che cost ituiscono 

elem ent i im portant i per la valorizzazione del personale e delle professionalità, 

com e ad esem pio gli ist itut i delle posizioni organizzat ive e dei prof ili evolut i.  

Con la cont rat tazione integrat iva in sede regionale deve essere stabilito 

l’insiem e dei cr it er i di accesso ai profili evolut i,  che il Cont rat t o associa 

esclusivam ente al personale delle categor ie C e D ( funzionari) , con accesso 

m ediante selezione per t itoli (di studio, di servizio, soprat tut to in t erm ini di 

professionalità acquisit a, su cui si  punta soprat tut to sull’innovazione) , nel 

lim ite del 20%  per il personale in serv izio per categoria. Sem pre sul versante 

della valor izzazione delle professionalità del personale, il Cont rat t o dà m olta 

im portanza all’ut ilizzo delle r isorse del Fondo di am m inist razione per il 

m iglioram ento delle prestazioni (ora denom inato FAMP):  se ne indicano 

esat tam ente le m odalità di cost ituzione e di im piego, a favore di una serie di 

st rum ent i che m irano a r iconoscere i diversi apport i professionali ( sistem a 

delle indennità, posizioni organizzat ive e professionali, piano di lavoro e 

proget t i obiet t ivo, st raordinar io e com penso per la qualità della prestazione 

professionale indiv iduale) ;  

c.  Valutazione:  l’int roduzione del sistem a incent ivante r ichiede che presso ogni 

st rut tura deputata alla cont rat tazione integrat iva decent rata si at t iv i un 

sistem a di valutazione. Nell’anno in corso è stato ver if icato che non tut te le 

st rut ture hanno provveduto in tal senso;  

d. Lavoro flessibile:  il CCRL 2002/ 2005 del personale del com parto non 

dir igenziale ha previsto e disciplinato gli ist it ut i del part - t im e e del telelavoro, 

assolvendo in questo m odo al com pito che la l. r . n. 10/ 2000 aveva r im esso 

alla cont rat tazione collet t iva. Presso l’Am m inist razione regionale prestano 

at t iv ità lavorat iva anche dipendent i a tem po determ inato (ex l.s.u. ecc…);  la 

l. r . n.4/ 2006 9 ha disposto la conferm a per un quinquennio, a decorrere dall’1 

gennaio 2006,  dei cont rat t i st ipulat i con i lavoratori già im pegnat i in at t iv ità 

                                                
9 Legge regionale n. 4 del 1 febbraio 2006, , # � �"�:�6�"����� 56� ����	8&��������:/0	0� �3/P���
	��)� �3&����$�����6���
56��&���[������ @ � �%�3	
&�����	����6������! 	�Q��
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socialm ente ut ili e l’applicazione agli stessi del CCRL e delle voci st ipendiali 

previste nelle relat ive tabelle. 

 
 
��� /H�SURVSHWWLYH�GL�VYLOXSSR 

Dall’ist it uzione ad oggi il t rend di at t iv ità dell’Agenzia è stato in cont inua crescita, 

r iguardando, inizialm ente, soprat tut to l’organizzazione interna e la pr im a 

form azione del personale e, in seguito, l’avvio e lo sviluppo delle t rat tat ive per il 

r innovo dei cont rat t i del personale del com parto non dir igenziale e dell’area della 

dir igenza. 

I n at to si sta definendo la cont rat tazione per l’area dir igenziale per il quadriennio 

giur idico 2002/ 2005 e sono in corso le t rat tat ive per la cont rat tazione collet t iva 

regionale integrat iva di cui all’art .3 com m a 3 del CCRL 2002/ 2005 del personale del 

com parto non dir igenziale, per la regolam entazione di specifiche m ater ie.  

Per il futuro, olt re all’avvio delle t rat tat ive per il successivo quadr iennio giur idico, 

sono in program m a la pubblicazione del Codice del lavoro alle dipendenze della 

Regione Siciliana e degli Ent i di cui all’art .1 della L.R. n. 10/ 2000. 

I  r ischi at tuali per il futuro, che cost ituiscono, per alt r i versi,  fonte di opportunità, 

sono connessi alla natura e ai lim it i della legislazione regionale concorrente. 

L’obiet t ivo dell’Agenzia è quello di saper nel prossim o futuro sem pre più 

contem perare le esigenze di valor izzazione dei dipendent i, della loro professionalità 

e delle loro com petenze, con l’opportunità di f issare regole che preservino le 

prerogat ive del dir igente nell’esplicare il suo potere di organizzazione finalizzato al 

raggiungim ento dei f ini ist ituzionali assegnat i.  

I nolt re, per m igliorare progressivam ente la qualità dell’at t iv ità svolta, anche 

prevenendo interpretazioni divergent i che portano a difform ità applicat ive delle 

regole pat tuite, l’Agenzia intende puntare su di un’opera di scrit tura di norm e 

quanto più possibile chiare, al r iparo da qualunque fenom eno interpretat ivo. 

L’Agenzia intende sem pre più porsi com e organism o tecnico di supporto per la 

gest ione del rapporto di lavoro nelle Am m inist razioni rappresentate, cost ituendo un 

punto di equilibr io at t raverso la consulenza, in part icolare per un uniform e 

applicazione delle regole cont rat t uali. 
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Art .  25 – $�5D�1��6LFLOLD 

1. Ai sensi del com m a 16, dell'art icolo 50 del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 

29, è ist it uita l'Agenzia per la rappresentanza negoziale della Regione Sicilia 

(A.Ra.N. Sicilia)  che rappresenta legalm ente gli ent i di cui all'art icolo 1, e che 

svolge le funzioni e i com pit i at t r ibuit i all'Agenzia per la rappresentanza negoziale 

delle pubbliche am m inist razioni dal decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, e 

successive m odif iche. 

2. Gli ent i sot topost i al cont rollo della Regione e gli ent i locali possono avvalersi 

dell'assistenza dell'ARAN Sicilia ai f ini della cont rat tazione integrat iva. 

3. I l com itato diret t ivo dell'Agenzia è nom inato dal Presidente della Regione previa 

delibera della Giunta regionale ed è cost ituito da cinque com ponent i scelt i secondo i 

cr iter i previst i dal com m a 7 dell'art icolo 50, del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, 

n. 29, com e m odificato dall'art icolo 2 del decreto legislat ivo 4 novem bre 1997, n. 

396, t re dei quali designat i dal Presidente della Regione, uno dall'Associazione 

nazionale dei com uni d'I talia (ANCI )  e uno dall'Unione regionale delle province 

siciliane (URPS). Essi godono del t rat tam ento econom ico previsto per i com ponent i 

del com itato diret t ivo dell'ARAN nazionale. I l Presidente della Regione designa il 

presidente dell'A.Ra.N.  Sicilia. 

4. I  com ponent i del Com itato diret t ivo dell'Agenzia sono scelt i t ra espert i di 

r iconosciuta com petenza in m ateria di relazioni sindacali e di gest ione del personale 

anche est ranei alla pubblica am m inist razione. I l Com itato diret t ivo dura in carica 

quat t ro anni ed i suoi com ponent i possono essere r iconferm at i una sola volta. Non 

possono far parte del Com itato persone che r ivestono incar ichi pubblici elet t iv i o 

cariche in part it i polit ici o in organizzazioni sindacali o che r icoprono rapport i di 

collaborazione o di consulenza con le predet te organizzazioni o con le 

am m inist razioni locali. 

5. Per la sua at t iv ità l'  A.Ra.N. Sicilia si avvale:  

a)  delle r isorse derivant i da cont r ibut i post i a carico dell'Am m inist razione regionale 

e degli ent i di cui all'art icolo 1, corr ispost i in m isura fissa per dipendente in serv izio 

della Regione e degli ent i di cui all'art icolo 1. La m isura annua del cont r ibuto 

indiv iduale è concordata t ra l’ A.Ra.N. Sicilia e la Giunta regionale ed è r ifer ita a 

ciascun biennio cont rat t uale;  
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b)  di quote per l’assistenza alla cont rat tazione integrat iva e per le alt re prestazioni 

eventualm ente r ichieste poste a car ico dei sogget t i che se ne avvalgono. 

6. La r iscossione dei cont r ibut i di cui al com m a 5 è effet t uata:  

a)  per l'Am m inist razione regionale at t raverso la previsione di spesa com plessiva da 

iscrivere nell'apposito capitolo dello stato di previsione di spesa della Presidenza 

della Regione;  

b)  per gli ent i pubblici non econom ici nella def inizione dei bilanci. 

7. L' A.Ra.N. Sicilia ha personalità giur idica di dir it to pubblico. Ha autonom ia 

organizzat iva e contabile nei lim it i del propr io bilancio. Affluiscono diret tam ente al 

bilancio dell'  A.Ra.N. Sicilia i cont r ibut i di cui al com m a 5. L’ A.Ra.N.  Sicilia definisce 

con propr i regolam ent i le norm e concernent i l'organizzazione interna, il 

funzionam ento e la gest ione f inanziar ia.  I  regolam ent i sono sogget t i al cont rollo del 

Presidente della Regione o del l'Assessore alla Presidenza eventualm ente delegato 

da esercitarsi ent ro quindici giorni dal r icevim ento degli stessi. La gest ione 

finanziaria è sogget ta al cont rollo consunt ivo della sezione regionale della Corte dei 

cont i. 

8. La dotazione organica iniziale del personale dipendente dell'  A.Ra.N. è f issata con 

decreto dell'Assessore alla Presidenza. I n relazione alle r isorse finanziar ie per le 

spese di personale concesse dalla Regione e previste in un apposito capitolo del 

bilancio regionale e alle proprie autonom e r isorse, l' A.Ra.N. provvede 

autonom am ente alla program m azione t r iennale del personale e alle relat ive 

collocazioni funzionali. 

9. Alla copertura dei relat ivi post i si provvede t ram ite concorso pubblico ovvero 

m ediante cont rat t o a t em po determ inato di dir it to pr ivato. 

10. Per le posizioni dir igenziali e per i rapport i di collaborazione coordinata e 

cont inuat iva per professionalità part icolarm ente elevate si provvede t ram ite 

selezione diret ta. 

11. Nella fase di prim a applicazione della presente legge ed in at tesa 

dell'applicazione degli art icoli 6 e seguent i l'  A.Ra.N. Sicilia può avvalersi di 

personale com andato proveniente dalla Regione, dagli ent i locali siciliani e dalle 

Università. 

12. Per le f inalità del presente art icolo è autor izzata la spesa di lire 400 m ilioni per 

l'anno 2000 e di lire 900 m ilioni per ciascuno degli anni 2001 e 2002. 
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13. Agli oner i di cui al com m a 12 si provvede per l’anno 2000 m ediante r iduzione di 

pari im porto delle disponibilità del capit olo 21257, accantonam ento codice 1001. 

14. Per gli anni 2001 e 2002 l'onere t rova r iscont ro nel bilancio plur iennale codice 

01.08.02, accantonam ento codice 1001. 

 

Art .  26 -  5DSSUHVHQWDQ]D�XQLWDULD�GHO�SHUVRQDOH� 

1. Vengono cost ituit i organism i di rappresentanza unitaria del personale a norm a 

dell'art icolo 47 del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29, com e m odificato dal 

decreto legislat ivo 4 novem bre 1997, n. 396. 

2. La cont rat tazione collet t iva regionale si svolge t ra l'Agenzia per la 

rappresentanza negoziale della Regione Sicilia (A.Ra.N. Sicilia)  di cui all'art icolo 24 

e le organizzazioni sindacali am m esse secondo i cr it er i di cui all'art icolo 47 bis del 

decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29. Con decreto del Presidente della Regione, 

da em anarsi ent ro sessanta giorni dall'ent rata in v igore della presente legge, si 

darà luogo all'applicazione dell'art icolo 47 bis, com m a 7, e seguent i del decreto di 

cui al presente com m a. 

3. Nella fase di pr im a applicazione della presente legge alla cont rat tazione del 

com parto di cui al com m a 2 dell'art icolo 24, partecipano le organizzazioni sindacali 

dei dipendent i dell'Am m inist razione regionale, che in tale am bito sono in possesso 

dei requisit i previst i dell'art icolo 8 del decreto legislat ivo 4 novem bre 1997, n. 396. 

4. I l successivo calcolo delle percentuali per l' indiv iduazione della m aggiore 

rappresentat iv ità del nuovo com parto farà r ifer im ento ai dat i com plessiv i r ilevat i al 

31 dicem bre 2000. Ent ro il prim o t r im est re del 2001 si procede alle elezioni delle 

rappresentanze unit ar ie del personale e si provvede a ver if icare la rappresentat iv ità 

delle organizzazioni sindacali in base alle percentuali delle deleghe relat ive all'anno 

precedente ed ai vot i r iportat i nelle predet te elezioni. 

 

Art .  27 ,QGLUL]]L�SHU�OD�FRQWUDWWD]LRQH�FROOHWWLYD�H�SURFHGLPHQWR�FRQWUDWWXDOH� 

(m odificato dall'art . 29 della L.R. n. 17/ 2004)  

1. Gli indir izzi per la cont rat tazione collet t iva regionale sono deliberat i dalla Giunta 

regionale, per i dipendent i dell'Am m inist razione regionale, e da un com itato di 

set tore cost ituito dai president i o legali rappresentant i degli ent i di cui all'art icolo 1, 

per la cont rat tazione relat iva agli stessi, nell' ipotesi di indiv iduazione di un 

com parto autonom o a norm a del com m a 2 dell'art icolo 24. 
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2. Al com itato di set tore di cui al com m a 1 si applicano le disposizioni di cui 

all’art icolo 46, com m a 1, del decreto legislat ivo 3 febbraio 1993, n. 29.  

3. Nell’ipotesi di cui al com m a 1, gli indir izzi del com itato di set tore vengono 

sot topost i alla Giunta regionale che,  ent ro dieci giorni,  può espr im ere le sue 

valutazioni per quanto at t iene agli aspet t i r iguardant i la com pat ibilità con le linee di 

polit ica econom ica e finanziar ia regionale.  

��� 5DJJLXQWD� O
LSRWHVL� GL� DFFRUGR�� SHU� L� GLSHQGHQWL� GHJOL� (QWL� GL� FXL� DO� FRPPD� ���

O
$5$1� 6LFLOLD� DFTXLVLVFH� LO� SDUHUH� IDYRUHYROH� GHO� FRPLWDWR� GL� VHWWRUH� VXO� WHVWR�

FRQWUDWWXDOH� H� VXJOL� RQHUL� ILQDQ]LDUL� FKH� QH� FRQVHJXRQR� D� FDULFR� GHO� ELODQFLR� GHOOH�

DPPLQLVWUD]LRQL�LQWHUHVVDWH��,O�FRPLWDWR�GL�VHWWRUH�SURYYHGH��FRQ�JOL�HIIHWWL�GL�FXL�DO�

FRPPD� �� GHOO
DUWLFROR� ��� GHO� GHFUHWR� OHJLVODWLYR� ��� PDU]R� ������ n. 165�� HQWUR� ��

JLRUQL� GDOOD� ULFKLHVWD� GHOO
$5$1� 6LFLOLD� H� WUDVPHWWH� LO� SURSULR� DYYLVR� XQLWDPHQWH�

DOO
LSRWHVL� GL� DFFRUGR� DO� 3UHVLGHQWH� GHOOD� 5HJLRQH� FKH� HVSULPH� LO� SURSULR� SDUHUH�

WUDPLWH� O
$VVHVVRUH� UHJLRQDOH� DOOD� 3UHVLGHQ]D�� SUHYLD� GHOLEHUD]LRQH� GHOOD� *LXQWD�

UHJLRQDOH�� ,Q� FDVR� GL� GLYHUJHQ]D� GHOOD� YDOXWD]LRQH� GHJOL� RQHUL� H� RYH� LO� FRPLWDWR� GL�

VHWWRUH� GLVSRQJD� FRPXQTXH� SHU� O
XOWHULRUH� FRUVR� GHOO
DFFRUGR�� UHVWD� LQ� RJQL� FDVR�

HVFOXVR� TXDOVLDVL� FRQFRUVR� GHOOD� 5HJLRQH� DOOD� FRSHUWXUD� GHOOH� VSHVH� GHULYDQWL� GDOOH�

GLVSRVL]LRQL�VXOOH�TXDOL�LO�*RYHUQR�KD�IRUPXODWR�RVVHUYD]LRQL��

���5DJJLXQWD�O
LSRWHVL�GL�DFFRUGR�FRQWUDWWXDOH�SHU�L�GLSHQGHQWL�UHJLRQDOL�R�QHOO
LSRWHVL�

GL� PDQFDWD� LQGLYLGXD]LRQH� GL� XQ� FRPSDUWR� DXWRQRPR� D� QRUPD� GHO� FRPPD� ��

GHOO
DUWLFROR����SHU�LO�FRPSDUWR�XQLFR��O
$�5D�1��6LFLOLD�WUDVPHWWH�OH�LSRWHVL�GL�DFFRUGR�

DO� 3UHVLGHQWH� GHOOD� 5HJLRQH� FKH� HVSULPH� LO� SURSULR� SDUHUH� WUDPLWH� O
$VVHVVRUH�

UHJLRQDOH�DOOD�3UHVLGHQ]D��SUHYLD�GHOLEHUD]LRQH�GHOOD�*LXQWD�UHJLRQDOH��

��� ,O� JLRUQR� VXFFHVVLYR� DOO
DFTXLVL]LRQH� GHO� SDUHUH� IDYRUHYROH� VXOO
LSRWHVL� DFFRUGR��

O
$5$1� 6LFLOLD� WUDVPHWWH� OD� TXDQWLILFD]LRQH� GHL� FRVWL� FRQWUDWWXDOL� DL� ILQL� GHOOD�

FHUWLILFD]LRQH� GL� FRPSDWLELOLWj� FRQ� JOL� VWUXPHQWL� GL� SURJUDPPD]LRQH� H� GL� ELODQFLR�

GHOOD� 5HJLRQH� DOOD� &RUWH� GHL� FRQWL�� DL� VHQVL� H� SHU� JOL� HIIHWWL� GHO� FRPPD� ��� FRQ�

HVFOXVLRQH� GHO� SHQXOWLPR� SHULRGR�� H� GHO� FRPPD� �� GHOO
DUWLFROR� ��� GHO� GHFUHWR�

OHJLVODWLYR� ��� PDU]R� ������ n. 165�� VRVWLWXHQGR� DO� 3UHVLGHQWH� GHO� &RQVLJOLR� GHL�

0LQLVWUL� LO� 3UHVLGHQWH� GHOOD� 5HJLRQH�� DO� 0LQLVWUR� GHO� WHVRUR�� GHO� ELODQFLR� H� GHOOD�

SURJUDPPD]LRQH� HFRQRPLFD� O
$VVHVVRUH� SHU� LO� ELODQFLR� H� OH� ILQDQ]H� HG� DOO
$�5D�1���

O
$�5D�1��6LFLOLD��

��� 6H� OD� FHUWLILFD]LRQH� GHOOD� &RUWH� GHL� FRQWL� QRQ� q� SRVLWLYD� VL� DSSOLFD� LO� FRPPD� ��

GHOO
DUWLFROR� ��� GHO� GHFUHWR� OHJLVODWLYR� ��� PDU]R� ������ n. 165�� VRVWLWXHQGR� LO�
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3UHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GHL�0LQLVWUL�HG�LO�*RYHUQR�FRQ�LO�3UHVLGHQWH�GHOOD�5HJLRQH�HG�

LO�3DUODPHQWR�FRQ�O
$VVHPEOHD�UHJLRQDOH�VLFLOLDQD��

��� ,Q� RJQL� FDVR� OD� SURFHGXUD� GL� FHUWLILFD]LRQH� GHYH� FRQFOXGHUVL� HQWUR� ��� JLRUQL�

GDOO
LSRWHVL� GL� DFFRUGR� GHFRUVL� L� TXDOL� LO� 3UHVLGHQWH� GHOO
$5$1� 6LFLOLD� VRWWRVFULYH�

GHILQLWLYDPHQWH�LO�FRQWUDWWR�FROOHWWLYR�VDOYR�FKH�QRQ�VL�UHQGD�QHFHVVDULD�OD�ULDSHUWXUD�

GHOOH�WUDWWDWLYH�DL�VHQVL�GHO�FRPPD����

10. I l t rat tam ento giur idico ed econom ico del personale degli ent i di cui al com m a 1 

non può essere superiore a quello stabilit o per i dipendent i regionali,  secondo le 

tabelle di equiparazione adot tate dai r ispet t iv i organi di am m inist razione, verif icate 

dall'organo tutor io ed approvate dal Presidente della Regione su deliberazione della 

Giunta regionale. 

11. Per le f inalità del com m a 6 è autor izzata la spesa di lire 60 m ilioni per l'anno 

2000 e di lire 150 m ilioni per ciascuno degli anni 2001 e 2002. 

12. Agli oner i di cui al com m a 11 si provvede per l'anno 2000 m ediante r iduzione di 

pari im porto delle disponibilità del capit olo 21257, codice 1001. 

13. Per gli anni 2001 e 2002 l'onere t rova r iscont ro nel bilancio plur iennale codice 

01.08.02 -  1001. 

 

Art .  28 2QHUL�SHU�OD�FRQWUDWWD]LRQH��YHULILFD��DVVHJQD]LRQH�GL�ELODQFLR  

(m odificato dall'art . 12, com m a 2, della L.R. n. 21/ 2001 e dall'art . 3, com m a 4, 

della L.R. n. 19/ 2005) 

1. L'Assessore per il bilancio e le f inanze quant if ica l'onere GD� GHVWLQDUH� DOOD 

cont rat tazione collet t iva regionale a car ico del bilancio della Regione con apposita 

norm a da inser ire nella legge di bilancio. Allo stesso m odo sono determ inat i gli 

eventuali oner i aggiunt ivi a carico del bilancio della Regione per la cont rat tazione 

integrat iva. 

2. Per gli ent i di cui all'art icolo 1, gli oneri der ivant i dalla cont rat tazione collet t iva 

sono determ inat i a carico dei r ispet t iv i bilanci in coerenza con i m edesim i param et r i 

di cui al com m a 1. 

3. I  cont rat t i collet t iv i sono corredat i da prospet t i contenent i la quant if icazione degli 

oneri nonché l' indicazione della copertura com plessiva per l' intero per iodo di validità 

cont rat t uale, prevedendo con apposite clausole la possibilità di prorogare l'eff icacia 

tem porale del cont rat t o ovvero di sospenderne l'esecuzione parziale o t otale in caso 

di accertata esorbitanza dai lim it i di spesa. 
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4. Per l’esercizio in corso la spesa der ivante dalla cont rat tazione collet t iva regionale 

grava sul capit olo 21262 "Fondo dest inato alla cont rat tazione dello stato giuridico 

ed econom ico del personale dell’Am m inist razione regionale" . 

5. I l cont rollo sulla com pat ibilità dei cost i della cont rat tazione collet t iva integrat iva 

con i vincoli di bilancio è effet t uato dal collegio dei revisori dei cont i ovvero, ove 

tale organo non sia previsto, dai nuclei di valutazione o dai serv izi di cont rollo 

interno. 

 

Art .  29 ,QWHUSUHWD]LRQH�GL�FODXVROH�FRQWURYHUVH� 

1. Quando insorgano cont roversie sull' interpretazione dei cont rat t i collet t ivi, le part i 

che li hanno sot toscrit t i si incont rano per definire consensualm ente il significato 

della clausola cont roversa. L'eventuale accordo, st ipulato con le procedure di cui 

all'art icolo 27, sost it uisce la clausola in quest ione sin dall' inizio della vigenza del 

cont rat to. 

 

Art .  30 $VSHWWDWLYH�H�SHUPHVVL�VLQGDFDOL� 

1. Al f ine del contenim ento,  della t rasparenza e della razionalizzazione delle 

aspet tat ive e dei perm essi sindacali nel set tore pubblico, la cont rat tazione collet t iva 

ne determ ina i lim it i m assim i in un apposito accordo, t ra l' A.Ra.N. Sicilia e le 

confederazioni sindacali rappresentat ive ai sensi dell'art icolo 26. 

2. La gest ione dell'accordo di cui al com m a 1, ivi com prese le m odalità di ut ilizzo e 

dist r ibuzione delle aspet tat ive e dei perm essi sindacali t ra le confederazioni e le 

organizzazioni sindacali avent i t itolo, in proporzione al grado di rappresentat iv ità 

accertata, a norm a dell'art icolo 26 è dem andata alla cont rat tazione collet t iva. 


